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Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia

Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico Roma, 27 mag.
(askanews)  Altre venti aziende della filiera entrano a fare parte del Distretto
Agrumi di Sicilia. Durante l´asseblea ordinaria e straordinaria dei soci della
società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato annunciato l
´ingresso nella società di 20 nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole,
reti di piccoli produttori e agriturismi, società di commercializzazione, che
ampliano così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto. Inoltre, si
consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali
delle organizzazioni di categoria, con l´ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo
Rapisarda, direttore del centro di ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente Giosuè
Arcoria di Confagricoltura Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana. La base
sociale  dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia  si sta rinnovando, orientandosi sempre
di più verso produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto agroambientale ed etica
territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio.
Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e territoriale, ma riflette anche
una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale. Le nuove adesioni
provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia proprio in un periodo in cui la tutela del territorio è cruciale, con
il rischio di desertificazione alle porte a causa della forte siccità. Significativa la presenza nella base dei tre consorzi dei
limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell´Etna), così come la presenza di una realtà di commercializzazione
del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli. Tra i punti all´ordine del giorno è stata approvata la variante
sostanziale del Progetto Cluster in Sicilia che sta vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende
della filiera. L´assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in pareggio, confermando il ruolo no profit dello
stesso Distretto.

1

ACCADEORA.IT
Pagina

Foglio

27-05-2024

www.ecostampa.it



   Speciali:

CHI SIAMO  LA REDAZIONE  AREA CLIENTI

LIBIA/SIRIA  ASIA  NUOVA EUROPA  NOMI E NOMINE  CRISI CLIMATICA  G7 ITALIA 2024

27 maggio 2024

Roma 18°C 

Videonews

AGRIFOOD  ECONOMIA

Venti aziende di  liera entrano nel
Distretto Agrumi di Sicilia
Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico

MAG 27, 2024   Agricoltura

askanews
174.770 followerSegui la Pagina

SPETTACOLO  VIDEONEWS

Cannes, Sean Baker: è il sogno che si realizza. Il caso “Anora”

26 MAGGIO 2024

POLITICA ECONOMIA ESTERI CRONACA SPORT SOCIALE CULTURA SPETTACOLO VIDEONEWS

+ALTRE SEZIONI +REGIONI 


1 / 3
Pagina

Foglio

27-05-2024

www.ecostampa.it



Roma, 27 mag. ﴾askanews﴿ – Altre venti aziende della filiera entrano a fare parte del

Distretto Agrumi di Sicilia. Durante l’asseblea ordinaria e straordinaria dei soci della

società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato annunciato l’ingresso

nella società di 20 nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli

produttori e agriturismi, società di commercializzazione, che ampliano così la rete dei

soci e rafforzano ulteriormente il Distretto.

Inoltre, si consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti

apicali delle organizzazioni di categoria, con l’ingresso di Graziano Scardino, presidente

Cia Sicilia, oltre che di Paolo Rapisarda, direttore del centro di ricerca Crea olivicoltura,

frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente Giosuè Arcoria di Confagricoltura

Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana.

“La base sociale – dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia

– si sta rinnovando, orientandosi sempre di più verso produzioni biologiche e aziende

che dimostrano un reale e concreto rispetto agroambientale ed etica territoriale. Tra le

venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono quelle con

vocazione Bio. Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità

ambientale, etica e territoriale, ma riflette anche una sensibilità crescente verso queste

tematiche divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale”.

Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia proprio in un

periodo in cui la tutela del territorio è cruciale, con il rischio di desertificazione alle

porte a causa della forte siccità. Significativa la presenza nella base dei tre consorzi dei

limoni Igp ﴾Siracusa, Interdonato di Messina e dell’Etna﴿, così come la presenza di una

realtà di commercializzazione del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli.

Tra i punti all’ordine del giorno è stata approvata la variante sostanziale del Progetto

“Cluster in Sicilia” che sta vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose

aziende della filiera. L’assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in pareggio,
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confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.
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Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia

Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico Roma, 27 mag.
(askanews)  Altre venti aziende della filiera entrano a fare parte del Distretto
Agrumi di Sicilia. Durante l´asseblea ordinaria e straordinaria dei soci della
società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato annunciato l
´ingresso nella società di 20 nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole,
reti di piccoli produttori e agriturismi, società di commercializzazione, che
ampliano così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto. Inoltre, si
consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali
delle organizzazioni di categoria, con l´ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo
Rapisarda, direttore del centro di ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente Giosuè
Arcoria di Confagricoltura Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana. La base
sociale  dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia  si sta rinnovando, orientandosi sempre
di più verso produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto agroambientale ed etica
territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio.
Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e territoriale, ma riflette anche
una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale. Le nuove adesioni
provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia proprio in un periodo in cui la tutela del territorio è cruciale, con
il rischio di desertificazione alle porte a causa della forte siccità. Significativa la presenza nella base dei tre consorzi dei
limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell´Etna), così come la presenza di una realtà di commercializzazione
del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli. Tra i punti all´ordine del giorno è stata approvata la variante
sostanziale del Progetto Cluster in Sicilia che sta vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende
della filiera. L´assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in pareggio, confermando il ruolo no profit dello
stesso Distretto.

1

CITTADINAPOLI.COM
Pagina

Foglio

27-05-2024

www.ecostampa.it



Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia

(Adnkronos) ‐ L´attore statunitense Johnny Wactor,...
Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
Attualità Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
27/05/2024
Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico
Roma, 27 mag. (askanews) ‐ Altre venti aziende della filiera entrano a fare parte
del Distretto Agrumi di Sicilia. Durante l´asseblea ordinaria e straordinaria dei
soci della società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato annunciato l´ingresso nella società di 20
nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli produttori e agriturismi, società di
commercializzazione, che ampliano così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto.
Inoltre, si consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali delle organizzazioni di
categoria, con l´ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo Rapisarda, direttore del centro
di ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente Giosuè Arcoria di Confagricoltura
Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana.
"La base sociale ‐ dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia ‐ si sta rinnovando,
orientandosi sempre di più verso produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto
agroambientale ed etica territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono
quelle con vocazione Bio. Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e
territoriale, ma riflette anche una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel
mercato attuale".
Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia proprio in un periodo in cui la tutela del
territorio è cruciale, con il rischio di desertificazione alle porte a causa della forte siccità. Significativa la presenza nella
base dei tre consorzi dei limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell´Etna), così come la presenza di una realtà
di commercializzazione del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli.
Tra i punti all´ordine del giorno è stata approvata la variante sostanziale del Progetto "Cluster in Sicilia" che sta
vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende della filiera. L´assemblea ha inoltre approvato il
bilancio del 2023 in pareggio, confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.
Check out our other content

1

CORRIEREDELLASARDEGNA.IT
Pagina

Foglio

27-05-2024

www.ecostampa.it



Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia

Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
Attualità Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
Maggio 27, 2024
Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico
Roma, 27 mag. (askanews) ‐ Altre venti aziende della filiera entrano a fare parte
del Distretto Agrumi di Sicilia. Durante l´asseblea ordinaria e straordinaria dei
soci della società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato
annunciato l´ingresso nella società di 20 nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli produttori e
agriturismi, società di commercializzazione, che ampliano così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto.
Inoltre, si consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali delle organizzazioni di
categoria, con l´ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo Rapisarda, direttore del centro
di ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente Giosuè Arcoria di Confagricoltura
Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana.
"La base sociale ‐ dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia ‐ si sta rinnovando,
orientandosi sempre di più verso produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto
agroambientale ed etica territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono
quelle con vocazione Bio. Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e
territoriale, ma riflette anche una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel
mercato attuale".
Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia proprio in un periodo in cui la tutela del
territorio è cruciale, con il rischio di desertificazione alle porte a causa della forte siccità. Significativa la presenza nella
base dei tre consorzi dei limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell´Etna), così come la presenza di una realtà
di commercializzazione del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli.
Tra i punti all´ordine del giorno è stata approvata la variante sostanziale del Progetto "Cluster in Sicilia" che sta
vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende della filiera. L´assemblea ha inoltre approvato il
bilancio del 2023 in pareggio, confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.
Check out our other content
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Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia

(Adnkronos) ‐ L´attore statunitense Johnny Wactor,...
Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
Attualità Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
27/05/2024
Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico
Roma, 27 mag. (askanews) ‐ Altre venti aziende della filiera entrano a fare parte
del Distretto Agrumi di Sicilia. Durante l´asseblea ordinaria e straordinaria dei
soci della società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato annunciato l´ingresso nella società di 20
nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli produttori e agriturismi, società di
commercializzazione, che ampliano così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto.
Inoltre, si consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali delle organizzazioni di
categoria, con l´ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo Rapisarda, direttore del centro
di ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente Giosuè Arcoria di Confagricoltura
Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana.
"La base sociale ‐ dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia ‐ si sta rinnovando,
orientandosi sempre di più verso produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto
agroambientale ed etica territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono
quelle con vocazione Bio. Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e
territoriale, ma riflette anche una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel
mercato attuale".
Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia proprio in un periodo in cui la tutela del
territorio è cruciale, con il rischio di desertificazione alle porte a causa della forte siccità. Significativa la presenza nella
base dei tre consorzi dei limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell´Etna), così come la presenza di una realtà
di commercializzazione del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli.
Tra i punti all´ordine del giorno è stata approvata la variante sostanziale del Progetto "Cluster in Sicilia" che sta
vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende della filiera. L´assemblea ha inoltre approvato il
bilancio del 2023 in pareggio, confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.
Check out our other content
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Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico

Roma, 27 mag. (askanews) – Altre venti aziende della filiera

entrano a fare parte del Distretto Agrumi di Sicilia. Durante

l’asseblea ordinaria e straordinaria dei soci della società

consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato

annunciato l’ingresso nella società di 20 nuove aziende. Tra

queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli produttori e

agriturismi, società di commercializzazione, che ampliano così

la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto.

Inoltre, si consolida la presenza nel Consiglio di

Amministrazione di rappresentanti apicali delle organizzazioni

di categoria, con l’ingresso di Graziano Scardino, presidente

Cia Sicilia, oltre che di Paolo Rapisarda, direttore del centro di

ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda

è già presente Giosuè Arcoria di Confagricoltura Sicilia, oltre

che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo

siciliana.

“La base sociale – dichiara Federica Argentati, presidente del

Distretto Agrumi di Sicilia – si sta rinnovando, orientandosi

sempre di più verso produzioni biologiche e aziende che

dimostrano un reale e concreto rispetto agroambientale ed

etica territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte

del Distretto, infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio.

Questo cambiamento non solo promuove una maggiore

sostenibilità ambientale, etica e territoriale, ma riflette anche

una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute

sempre più rilevanti nel mercato attuale”.

Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate

della Sicilia proprio in un periodo in cui la tutela del territorio

è cruciale, con il rischio di desertificazione alle porte a causa

della forte siccità. Significativa la presenza nella base dei tre

consorzi dei limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e

dell’Etna), così come la presenza di una realtà di

commercializzazione del presidio slowfood del Mandarino il

Tardivo di Ciaculli.

Tra i punti all’ordine del giorno è stata approvata la variante

sostanziale del Progetto “Cluster in Sicilia” che sta vedendo il

supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende della

filiera. L’assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in
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pareggio, confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.
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Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia

Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico Roma, 27 mag.
(askanews)  Altre venti aziende della filiera entrano a fare parte del Distretto
Agrumi di Sicilia. Durante l´asseblea ordinaria e straordinaria dei soci della
società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato annunciato l
´ingresso nella società di 20 nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole,
reti di piccoli produttori e agriturismi, società di commercializzazione, che
ampliano così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto. Inoltre, si
consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali
delle organizzazioni di categoria, con l´ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo
Rapisarda, direttore del centro di ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente Giosuè
Arcoria di Confagricoltura Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana. La base
sociale  dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia  si sta rinnovando, orientandosi sempre
di più verso produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto agroambientale ed etica
territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio.
Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e territoriale, ma riflette anche
una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale. Le nuove adesioni
provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia proprio in un periodo in cui la tutela del territorio è cruciale, con
il rischio di desertificazione alle porte a causa della forte siccità. Significativa la presenza nella base dei tre consorzi dei
limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell´Etna), così come la presenza di una realtà di commercializzazione
del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli. Tra i punti all´ordine del giorno è stata approvata la variante
sostanziale del Progetto Cluster in Sicilia che sta vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende
della filiera. L´assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in pareggio, confermando il ruolo no profit dello
stesso Distretto.
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Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia

(Adnkronos) ‐ Si teme che almeno...
Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
Attualità Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
Maggio 27, 2024
Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico
Roma, 27 mag. (askanews) ‐ Altre venti aziende della filiera entrano a fare parte
del Distretto Agrumi di Sicilia. Durante l´asseblea ordinaria e straordinaria dei
soci della società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato annunciato l´ingresso nella società di 20
nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli produttori e agriturismi, società di
commercializzazione, che ampliano così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto.
Inoltre, si consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali delle organizzazioni di
categoria, con l´ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo Rapisarda, direttore del centro
di ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente Giosuè Arcoria di Confagricoltura
Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana.
"La base sociale ‐ dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia ‐ si sta rinnovando,
orientandosi sempre di più verso produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto
agroambientale ed etica territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono
quelle con vocazione Bio. Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e
territoriale, ma riflette anche una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel
mercato attuale".
Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia proprio in un periodo in cui la tutela del
territorio è cruciale, con il rischio di desertificazione alle porte a causa della forte siccità. Significativa la presenza nella
base dei tre consorzi dei limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell´Etna), così come la presenza di una realtà
di commercializzazione del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli.
Tra i punti all´ordine del giorno è stata approvata la variante sostanziale del Progetto "Cluster in Sicilia" che sta
vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende della filiera. L´assemblea ha inoltre approvato il
bilancio del 2023 in pareggio, confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.
Check out our other content
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Venti aziende di filiera entrano nel
Distretto Agrumi di Sicilia

Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico

Roma, 27 mag. (askanews) – Altre venti aziende della filiera entrano a fare parte del Distretto Agrumi di Sicilia. Durante

l’asseblea ordinaria e straordinaria dei soci della società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato

annunciato l’ingresso nella società di 20 nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli produttori e

agriturismi, società di commercializzazione, che ampliano così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto.

Inoltre, si consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali delle organizzazioni di

categoria, con l’ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo Rapisarda, direttore del centro di

ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente Giosuè Arcoria di Confagricoltura Sicilia,

oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana.

“La base sociale – dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia – si sta rinnovando,

orientandosi sempre di più verso produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto

agroambientale ed etica territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono

quelle con vocazione Bio. Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e

territoriale, ma riflette anche una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel

mercato attuale”.

Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia proprio in un periodo in cui la tutela del territorio

è cruciale, con il rischio di desertificazione alle porte a causa della forte siccità. Significativa la presenza nella base dei

tre consorzi dei limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell’Etna), così come la presenza di una realtà di

commercializzazione del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli.

Tra i punti all’ordine del giorno è stata approvata la variante sostanziale del Progetto “Cluster in Sicilia” che sta vedendo

il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende della filiera. L’assemblea ha inoltre approvato il bilancio del

2023 in pareggio, confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.
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Distretto Agrumi di Sicilia

Venti nuove adesioni per un
consorzio sempre più
orientato verso le coltivazioni
bio
Ben 20 sono le nuove aziende che entrano a far parte del Distretto Agrumi di
Sicilia: è quanto emerso al termine della recente assemblea del sodalizio, che
nel 2024 rilancia la propria attività operativa a favore del comparto agrumi. Tra
queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli produttori, società di
commercializzazione che ampliano così la rete dei soci e rafforzano
ulteriormente il Distretto.

Federica Argentati

"La base sociale del Distretto - dichiara Federica Argentati, presidente del
Distretto Agrumi di Sicilia - si sta rinnovando, orientandosi sempre di più verso
produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto
agroambientale ed etica territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far
parte del Distretto, infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio. Questo
cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica
e territoriale, ma riflette anche una sensibilità crescente verso queste
tematiche divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale". 

Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia,
contribuendo ad arricchire il volto del Distretto. In un periodo in cui la tutela del
territorio è cruciale, con il rischio di desertificazione che minaccia sempre di più
la nostra regione, "il Distretto si dimostra essenziale per le piccole e medie
aziende, singole o aggregate, che necessitano del supporto offerto da realtà
come la nostra, che agisce a livello regionale e, quindi, dell'intera filiera
agrumicola isolana, al di là dei singoli territori che, per quanto importanti, non
possono, da soli, fare la differenza in un mercato globalizzato, molto
concorrenziale e soprattutto in questo momento alle prese con problemi non di
poco conto, come la siccità".

Molto significativa la presenza nella base dei tre consorzi dei limoni Igp
(Siracusa, Interdonato di Messina e dell'Etna), così come la presenza di una
bella realtà di commercializzazione del presidio slowfood del Mandarino il
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bella realtà di commercializzazione del presidio slowfood del Mandarino il
Tardivo di Ciaculli.

Tra i punti all'ordine del giorno, dopo aver messo in evidenza con molta
chiarezza quelli che sono i vincoli imposti dalla normativa di riferimento, è stata
approvata la variante sostanziale del Progetto "Cluster in Sicilia", che sta
vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende della filiera.
La presidente Argentati ha commentato: "Riteniamo che questa sia
un'opportunità molto importante per tutta la filiera. Stiamo condividendo tutti i
passaggi con la base sociale e, naturalmente, con l'amministrazione pubblica,
anche per allineare il progetto al nuovo disciplinare emanato dall'Assessorato
attività produttive e certamente lavoreremo per dare maggiore valore aggiunto
alle produzioni agrumicole isolane, ai relativi Consorzi di tutela associati,
spingendo anche le produzioni biologiche e l'importanza per il rispetto
dell'ambiente, dei fattori naturali di produzione, come l'acqua e il rispetto del
consumatore. Faremo molte attività di digital marketing rivolte ai consumatori
finali, perché prevediamo in Sicilia l'entrata in produzione di molti agrumeti che
sono stati rinnovati negli ultimi anni e quindi un incremento della produzione, ULTIMI REPORTAGE FOTOGRAFICI
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oltre alla competizione da parte di molti Paesi nel mondo; situazioni alle quali
dobbiamo rispondere con azioni a supporto della riconoscibilità delle
produzioni siciliane, sia in Italia che all'estero, dando un grosso impulso alle
produzioni biologiche, anche e soprattutto attraverso azioni di marketing
territoriale attraverso il progetto "Le Vie della Zagara" sul quale si lavora ormai
da tempo, ma che adesso si intende rilanciare".

L'Assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in pareggio, confermando
il ruolo no profit dello stesso Distretto. Inoltre, consolida la presenza nel
Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali delle organizzazioni di
categoria, con l'ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che
di Paolo Rapisarda, già direttore del centro di ricerca Crea olivicoltura,
frutticoltura e agrumicoltura; si ricorda che nel Cda è già presente Giosuè
Arcoria di Confagricoltura Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera
agrumicola non solo siciliana.

Per maggiori informazioni:
Distretto Agrumi di Sicilia
www.distrettoagrumidisicilia.it

Data di pubblicazione: lun 27 mag 2024 
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Venti aziende di filiera entrano nel
Distretto Agrumi di Sicilia

Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico

Roma, 27 mag. (askanews) – Altre venti aziende della filiera entrano a fare parte del

Distretto Agrumi di Sicilia. Durante l’asseblea ordinaria e straordinaria dei soci della

società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato annunciato l’ingresso

nella società di 20 nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli

produttori e agriturismi, società di commercializzazione, che ampliano così la rete dei

soci e rafforzano ulteriormente il Distretto.

Inoltre, si consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti

apicali delle organizzazioni di categoria, con l’ingresso di Graziano Scardino,

presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo Rapisarda, direttore del centro di ricerca Crea

olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente Giosuè Arcoria di

Confagricoltura Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo

siciliana.

“La base sociale – dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia

By  Redazione Web  - Maggio 27, 2024  0

Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
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– si sta rinnovando, orientandosi sempre di più verso produzioni biologiche e aziende

che dimostrano un reale e concreto rispetto agroambientale ed etica territoriale. Tra le

venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono quelle con

vocazione Bio. Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità

ambientale, etica e territoriale, ma riflette anche una sensibilità crescente verso

queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale”.

Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia proprio in un

periodo in cui la tutela del territorio è cruciale, con il rischio di desertificazione alle

porte a causa della forte siccità. Significativa la presenza nella base dei tre consorzi

dei limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell’Etna), così come la presenza di

una realtà di commercializzazione del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di

Ciaculli.

Tra i punti all’ordine del giorno è stata approvata la variante sostanziale del Progetto

“Cluster in Sicilia” che sta vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose

aziende della filiera. L’assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in pareggio,

confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.
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Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia

(Adnkronos) ‐ L´attore statunitense Johnny Wactor,...
Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
Attualità Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia
27/05/2024
Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico
Roma, 27 mag. (askanews) ‐ Altre venti aziende della filiera entrano a fare parte
del Distretto Agrumi di Sicilia. Durante l´asseblea ordinaria e straordinaria dei
soci della società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato annunciato l´ingresso nella società di 20
nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli produttori e agriturismi, società di
commercializzazione, che ampliano così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto.
Inoltre, si consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali delle organizzazioni di
categoria, con l´ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo Rapisarda, direttore del centro
di ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente Giosuè Arcoria di Confagricoltura
Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana.
"La base sociale ‐ dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia ‐ si sta rinnovando,
orientandosi sempre di più verso produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto
agroambientale ed etica territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono
quelle con vocazione Bio. Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e
territoriale, ma riflette anche una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel
mercato attuale".
Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia proprio in un periodo in cui la tutela del
territorio è cruciale, con il rischio di desertificazione alle porte a causa della forte siccità. Significativa la presenza nella
base dei tre consorzi dei limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell´Etna), così come la presenza di una realtà
di commercializzazione del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli.
Tra i punti all´ordine del giorno è stata approvata la variante sostanziale del Progetto "Cluster in Sicilia" che sta
vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende della filiera. L´assemblea ha inoltre approvato il
bilancio del 2023 in pareggio, confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.
Check out our other content
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Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia

Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico Roma, 27 mag.
(askanews) ‐ Altre venti aziende della filiera entrano a fare parte del Distretto
Agrumi di Sicilia. Durante l´asseblea ordinaria e straordinaria dei soci della
società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato annunciato l
´ingresso nella società di 20 nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole,
reti di piccoli produttori e agriturismi, società di commercializzazione, che
ampliano così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto. Inoltre, si
consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali
delle organizzazioni di categoria, con l´ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo
Rapisarda, direttore del centro di ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente Giosuè
Arcoria di Confagricoltura Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana. "La base
sociale ‐ dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia ‐ si sta rinnovando, orientandosi sempre
di più verso produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto agroambientale ed etica
territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio.
Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e territoriale, ma riflette anche
una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale". Le nuove adesioni
provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia proprio in un periodo in cui la tutela del territorio è cruciale, con
il rischio di desertificazione alle porte a causa della forte siccità. Significativa la presenza nella base dei tre consorzi dei
limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell´Etna), così come la presenza di una realtà di commercializzazione
del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli. Tra i punti all´ordine del giorno è stata approvata la variante
sostanziale del Progetto "Cluster in Sicilia" che sta vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende
della filiera. L´assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in pareggio, confermando il ruolo no profit dello
stesso Distretto. Check out other tags:
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Venti aziende di filiera entrano nel
Distretto Agrumi di Sicilia

Written by Red

Maggio 27, 2024

Estimated reading time: 1 minutes

 



Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia

Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico

Roma, 27 mag. (askanews) – Altre venti aziende della filiera

entrano a fare parte del Distretto Agrumi di Sicilia. Durante

l’asseblea ordinaria e straordinaria dei soci della società

consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato
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annunciato l’ingresso nella società di 20 nuove aziende. Tra

queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli produttori e

agriturismi, società di commercializzazione, che ampliano così la

rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto.

Inoltre, si consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione

di rappresentanti apicali delle organizzazioni di categoria, con

l’ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che

di Paolo Rapisarda, direttore del centro di ricerca Crea

olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente

Giosuè Arcoria di Confagricoltura Sicilia, oltre che imprenditori

ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana.

“La base sociale – dichiara Federica Argentati, presidente del

Distretto Agrumi di Sicilia – si sta rinnovando, orientandosi

sempre di più verso produzioni biologiche e aziende che

dimostrano un reale e concreto rispetto agroambientale ed etica

territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del

Distretto, infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio.

Questo cambiamento non solo promuove una maggiore

sostenibilità ambientale, etica e territoriale, ma riflette anche

una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute

sempre più rilevanti nel mercato attuale”.

Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della

Sicilia proprio in un periodo in cui la tutela del territorio è

cruciale, con il rischio di desertificazione alle porte a causa della

forte siccità. Significativa la presenza nella base dei tre consorzi

dei limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell’Etna), così

come la presenza di una realtà di commercializzazione del

presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli.

Tra i punti all’ordine del giorno è stata approvata la variante

sostanziale del Progetto “Cluster in Sicilia” che sta vedendo il

supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende della

filiera. L’assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in

pareggio, confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.
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ATTUALITÀ

Distretto Agrumi di Sicilia, ingresso di 20 aziende della filiera
Argentati: «Sempre più orientati verso bio e etica territoriale»

Esporta pdf

Si sono svolte giovedì pomeriggio le Assemblee, ordinaria e straordinaria, dei soci della società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, incontri ricchi di
contenuti e di significative novità per il settore agrumicolo siciliano.

La principale notizia emersa dall'Assemblea straordinaria che si svolta in presenza del notaio è l'ingresso nella società consortile del Distretto di 20 nuove
aziende. Tra queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli produttori e agriturismi, società di commercializzazione, che ampliano così la rete dei soci e rafforzano
ulteriormente il Distretto. Inoltre, si consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali delle organizzazioni di categoria, con l'ingresso di
Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo Rapisarda, direttore del centro di ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura; si ricorda che nel
Cda è già presente Giosuè Arcoria di Confagricoltura Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana. 

“La base sociale del Distretto – dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia - si sta rinnovando, orientandosi sempre di più verso
produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto agroambientale ed etica territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del
Distretto, infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio. Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e territoriale, ma
riflette anche una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale”. 

Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia, contribuendo ad arricchire il volto del Distretto. In un periodo in cui la tutela del
territorio è cruciale, con il rischio di desertificazione che minaccia sempre di più la nostra regione, “il Distretto si dimostra essenziale per le piccole e medie aziende
singole o aggregate che necessitano del supporto offerti da realtà come la nostra che agisce a livello regionale e, quindi, dell’intera filiera agrumicola isolana al di là dei
singoli territori che per quanto importanti non possono, da soli, fare la differenza in un mercato globalizzato, molto concorrenziale e soprattutto in questo momento alle
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prese con problemi non di poco conto, come la siccità”. 

Molto significativa la presenza nella base dei tre consorzi dei limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell’Etna), così come la presenza di una bella realtà di
commercializzazione del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli.

Tra i punti all'ordine del giorno, dopo aver messo in evidenza con molta chiarezza quelli che sono i vincoli imposti dalla normativa di riferimento, è stata approvata la
variante sostanziale del Progetto "Cluster in Sicilia” che sta vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende della filiera. La presidente Argentati ha
commentato: “Riteniamo che questa sia un’opportunità molto importante per tutta la filiera. Stiamo condividendo tutti i passaggi con la base sociale e naturalmente con
l’amministrazione pubblica anche per allineare il progetto al nuovo disciplinare emanato dall’Assessorato attività produttive e certamente lavoreremo per dare
maggiore valore aggiunto alle produzioni agrumicole isolane, ai relativi Consorzi di tutela associati, spingendo anche le produzioni biologiche e l’importanza per il
rispetto dell’ambiente, dei fattori naturali di produzione, come l’acqua  e il rispetto del consumatore. Faremo molte attività di digital marketing rivolte ai consumatori
finali perché prevediamo in Sicilia l’entrata in produzione di molti agrumeti che sono stati rinnovati negli ultimi anni e quindi un incremento della produzione, oltre alla
competizione da parte di molti Paesi nel mondo, situazioni alle quali dobbiamo rispondere con azioni a supporto della riconoscibilità delle produzioni siciliane, sia in
Italia che all’estero, dando un grosso impulso alle produzioni biologiche anche e soprattutto attraverso azioni di marketing territoriale attraverso il progetto “Le Vie
della Zagara” sul quale si lavora ormai da tempo, ma che adesso si intende rilanciare”. (aa)

L'Assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in pareggio, confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.

Fonte: Ufficio stampa Distretto Agrumi di Sicilia

Esporta pdf

26 maggio 2024
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Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia

Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico Roma, 27 mag.
(askanews)  Altre venti aziende della filiera entrano a fare parte del Distretto
Agrumi di Sicilia. Durante l´asseblea ordinaria e straordinaria dei soci della
società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato annunciato l
´ingresso nella società di 20 nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole,
reti di piccoli produttori e agriturismi, società di commercializzazione, che
ampliano così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto. Inoltre, si
consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali
delle organizzazioni di categoria, con l´ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo
Rapisarda, direttore del centro di ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente Giosuè
Arcoria di Confagricoltura Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana. La base
sociale  dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia  si sta rinnovando, orientandosi sempre
di più verso produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto agroambientale ed etica
territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio.
Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e territoriale, ma riflette anche
una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale. Le nuove adesioni
provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia proprio in un periodo in cui la tutela del territorio è cruciale, con
il rischio di desertificazione alle porte a causa della forte siccità. Significativa la presenza nella base dei tre consorzi dei
limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell´Etna), così come la presenza di una realtà di commercializzazione
del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli. Tra i punti all´ordine del giorno è stata approvata la variante
sostanziale del Progetto Cluster in Sicilia che sta vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende
della filiera. L´assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in pareggio, confermando il ruolo no profit dello
stesso Distretto. Mi piace: Mi piace Caricamento...
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Venti aziende di filiera entrano nel
Distretto Agrumi di Sicilia
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Articoli correlati Argentati: produzione sempre più orientata verso il
biologico

Roma, 27 mag. (askanews) – Altre venti aziende
della filiera entrano a fare parte del Distretto
Agrumi di Sicilia. Durante l’asseblea ordinaria e
straordinaria dei soci della società consortile
Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato
annunciato l’ingresso nella società di 20 nuove
aziende. Tra queste vi sono aziende agricole, reti di
piccoli produttori e agriturismi, società di
commercializzazione, che ampliano così la rete dei
soci e rafforzano ulteriormente il Distretto.

Inoltre, si consolida la presenza nel Consiglio di
Amministrazione di rappresentanti apicali delle
organizzazioni di categoria, con l’ingresso di
Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che
di Paolo Rapisarda, direttore del centro di ricerca
Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel
Cda è già presente Giosuè Arcoria di Confagricoltura
Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera
agrumicola non solo siciliana.

“La base sociale – dichiara Federica Argentati,
presidente del Distretto Agrumi di Sicilia – si sta
rinnovando, orientandosi sempre di più verso
produzioni biologiche e aziende che dimostrano un
reale e concreto rispetto agroambientale ed etica
territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far
parte del Distretto, infatti, numerose sono quelle
con vocazione Bio. Questo cambiamento non solo
promuove una maggiore sostenibilità ambientale,
etica e territoriale, ma riflette anche una sensibilità
crescente verso queste tematiche divenute sempre
più rilevanti nel mercato attuale”.

Le nuove adesioni provengono da diverse zone
agrumetate della Sicilia proprio in un periodo in cui
la tutela del territorio è cruciale, con il rischio di
desertificazione alle porte a causa della forte siccità.
Significativa la presenza nella base dei tre consorzi
dei limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e
dell’Etna), così come la presenza di una realtà di
commercializzazione del presidio slowfood del
Mandarino il Tardivo di Ciaculli.

Tra i punti all’ordine del giorno è stata approvata la
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variante sostanziale del Progetto “Cluster in Sicilia”
che sta vedendo il supporto e il contributo nelle idee
di numerose aziende della filiera. L’assemblea ha
inoltre approvato il bilancio del 2023 in pareggio,
confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.
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Venti aziende di filiera entrano nel Distretto Agrumi di Sicilia

Argentati: produzione sempre più orientata verso il biologico Roma, 27 mag.
(askanews)  Altre venti aziende della filiera entrano a fare parte del Distretto
Agrumi di Sicilia. Durante l´asseblea ordinaria e straordinaria dei soci della
società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia è stato annunciato l
´ingresso nella società di 20 nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole,
reti di piccoli produttori e agriturismi, società di commercializzazione, che
ampliano così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto. Inoltre, si
consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali
delle organizzazioni di categoria, con l´ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo
Rapisarda, direttore del centro di ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura. Nel Cda è già presente Giosuè
Arcoria di Confagricoltura Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana. La base
sociale  dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia  si sta rinnovando, orientandosi sempre
di più verso produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto agroambientale ed etica
territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio.
Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e territoriale, ma riflette anche
una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale. Le nuove adesioni
provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia proprio in un periodo in cui la tutela del territorio è cruciale, con
il rischio di desertificazione alle porte a causa della forte siccità. Significativa la presenza nella base dei tre consorzi dei
limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell´Etna), così come la presenza di una realtà di commercializzazione
del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli. Tra i punti all´ordine del giorno è stata approvata la variante
sostanziale del Progetto Cluster in Sicilia che sta vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende
della filiera. L´assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in pareggio, confermando il ruolo no profit dello
stesso Distretto.
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Sicilia: ingresso di venti nuove aziende della filiera nel Distretto Agrumi

L´ufficialità è giunta nel corso delle Assemblee, ordinaria e
straordinaria, che si sono svolte il 23 Maggio a Catania 26 Mag 2024
‐ 2 minuti  fa Si sono svolte Giovedì 23 Maggio a Catania le
Assemblee , ordinaria e straordinaria, dei soci della società consortile
Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia , con l´ingresso nel Distretto di
20 nuove aziende della filiera. Sono stati incontri ricchi di contenuti
e di significative novità per il settore agrumicolo siciliano . La
principale notizia, emersa nell´ Assemblea strao rdinaria tenuta in
presenza del notaio, è stato appunto l´entrata nel Distretto di 20 aziende Tra queste vi sono aziende agricole , reti di
piccoli produttori e agriturismi, e società di commercializzazione, che ampliano così la rete dei soci e rafforzano
ulteriormente il Distretto. Inoltre si consolida la presenza, nel Consiglio di Amministrazione , di rappresentanti apicali
delle organizzazioni di categoria , con l´ingresso di Graziano Scardino Presidente CIA (Confederazione Italiana
Agricoltori) Sicilia , e di Paolo Rapisarda , Direttore del Centro di ricerca Crea olivicoltura frutticoltura e agrumicoltura .
Nel Cda sono già presenti Giosuè Arcoria di Confagricoltura Sicilia , oltre che imprenditori ed esperti della filiera
agrumicola non solo siciliana La base sociale del Distretto  afferma Federica Argentati Presidente del Distretto Agrumi
di Sicilia  si sta rinnovando, orientandosi sempre di più verso produzioni biologiche e aziende , che dimostrano un
reale e concreto rispetto agroambientale ed etica territoriale. Tra le venti nuove realtà, entrate a far parte del Distretto
, infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio . Questo cambiamento non solo promuove una maggiore
sostenibilità ambientale etica e territoriale , ma riflette anche una sensibilità crescente verso queste tematiche
divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale. Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della
Sicilia , contribuendo ad arricchire il volto del Distretto . In un periodo, in cui la tutela del territorio è cruciale, con il
rischio di desertificazione che minaccia sempre di più la nostra Regione , il Distretto si dimostra essenziale per le
piccole e medie aziende singole o aggregate, che necessitano del supporto offerto da realtà, come la nostra, che agisce
a livello regionale. E, quindi, dell´intera filiera agrumicola isolana al di là dei singoli territori che, per quanto
importanti, non possono da soli fare la differenza in un mercato globalizzato, molto concorrenziale e soprattutto, in
questo momento, alle prese con problemi non di poco conto, come la siccità . Molto significativa è la presenza nella
base dei tre consorzi dei limoni IGP Siracusa Interdonato di Messina e dell´ Etna ), così come la presenza di una bella
realtà di commercializzazione del presidio Slowfood del Mandarino, il Tardivo di Ciaculli . Tra i punti all´ordine del
giorno, nelle Assemblee , dopo aver messo in evidenza con molta chiarezza i vincoli imposti dalla normativa di
riferimento, è stata approvata la variante sostanziale del progetto  Cluster in Sicilia , che sta vedendo il supporto e il
contributo nelle idee di numerose aziende della filiera . L´ Assemblea ha poi approvato il Bilancio del 2023 in pareggio,
confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto La Presidente del Distretto Federica Argentati ha commentato a
riguardo: Riteniamo che questa sia un´opportunità molto importante per tutta la filiera . Stiamo condividendo tutti i
passaggi con la base sociale e, naturalmente, con l´ amministrazione pubblica anche per allineare il progetto al nuovo
disciplinare, emanato dall´ Assessorato Attività Produttive . Certamente lavoreremo, per dare maggiore valore
aggiunto alle produzioni agrumicole isolane e ai relativi Consorzi di tutela associati, spingendo anche le produzioni
biologiche e l´importanza per il rispetto dell´ ambiente e dei fattori naturali di produzione , come l´ acqua e il rispetto
del consumatore. Faremo molte attività di digital marketing, rivolte ai consumatori finali, perché prevediamo in Sicilia
l´entrata in produzione di molti agrumeti , che sono stati rinnovati negli ultimi anni e, quindi, un incremento della
produzione, oltre alla competizione da parte di molti paesi del mondo . Situazioni alle quali dobbiamo rispondere con
azioni a supporto della riconoscibilità delle produzioni siciliane , sia in Italia che all´ estero , dando un grosso impulso
alle produzioni biologiche , anche e soprattutto attraverso azioni di marketing territoriale , tramite il progetto  Le Vie
della Zagara , sul quale si lavora ormai da tempo, ma che adesso si intende rilanciare.
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i sono svolte
ieri pomerig-
gio le Assem-

blee, ordinaria e
straordinaria, dei
soci della società
consortile Distretto
Produttivo Agrumi
di Sicilia, incontri
ricchi di contenuti e
di significative novi-
tà per il settore
agrumicolo sicilia-
no.
La principale noti-
zia emersa dall'As-
semblea straordi-
naria che si svolta in
presenza del notaio
è l'ingresso nella
società consorti-
le del Distretto di
20 nuove aziende.
Tra queste vi sono
aziende agricole,
reti di piccoli pro-
duttori e agriturismi,
società di commer-
cializzazione, che
ampliano così la
rete dei soci e raffor-
zano ulteriormente
il Distretto. Inoltre,
si consolida la pre-
senza nel Consiglio
di Amministrazione
di rappresentanti
apicali delle orga-
nizzazioni di cate-
goria, con l'ingresso
di Graziano Scardi-
no, presidente Cia
Sicilia, oltre che di
Paolo Rapisarda,
direttore del centro
di ricerca Crea olivi-
coltura, frutticoltura
e agrumicoltura; si
ricorda che nel Cda
è già presente Gio-
suè Arcoria di Con-
fagricoltura Sicilia,
oltre che imprendi-
tori ed esperti della
filiera agrumicola
non solo siciliana.
"La base sociale del
Distretto — dichiara
Federica Argenta-
ti, presidente del
Distretto Agrumi di
Sicilia - si sta rinno-

Agricoltura: Ingresso di 20 aziende
della filiera nel Distretto Agrumi di Sicilia
Argentati, «Sempre più presenti nei territori agrumetati dell'isola e orientati verso produzioni biologiche»

vando, orientandosi
sempre di più verso
produzioni biologi-
che e aziende che
dimostrano un reale
e concreto rispetto
agroambientale ed
eticaterritoriale. Tra
le venti nuove realtà
entrate a far parte
del Distretto, infat-
ti, numerose sono
quelle con voca-
zione Bio. Questo
cambiamento non
solo promuove una
maggiore sostenibi-
lità ambientale, eti-
ca e territoriale, ma
riflette anche una
sensibilità crescen-
te verso queste
tematiche divenute
sempre più rilevanti
nel mercato attua-
le".
Le nuove adesio-

ni provengono da
diverse zone agru-
metate della Sicilia,
contribuendo ad
arricchire il volto del
Distretto. In un pe-
riodo in cui la tutela
del territorio è cru-
ciale, con il rischio
di desertificazione
che minaccia sem-
pre di più la nostra
regione, "il Distretto
si dimostra essen-
ziale per le piccole
e medie aziende
singole o aggregate
che necessitano
del supporto offerti
da realtà come la
nostra che agisce
a livello regionale
e, quindi, dell'intera
filiera agrumicola
isolana al di là dei
singoli territori che
per quanto impor-

tanti non possono,
da soli, fare la diffe-
renza in un mercato
globalizzato, molto
concorrenziale e
soprattutto in que-
sto momento alle
prese con problemi
non di poco conto,
come la siccità".
Molto significativa
la presenza nella
base dei tre con-
sorzi dei limoni Igp
(Siracusa, Inter-
donato di Messina
e dell'Etna), così
come la presenza
di una bella realtà
di commercializza-
zione del presidio
slowfood del Man-
darino il Tardivo di
Ciaculli.
Tra i punti all'ordine
del giorno, dopo
aver messo in evi-

denza con molta
chiarezza quelli che
sono i vincoli impo-
sti dalla normativa
di riferimento, è
stata approvata la
variante sostan-
ziale del Progetto
"Cluster in Sicilia"
che sta vedendo il
supporto e il con-
tributo nelle idee di
numerose aziende
della filiera. La pre-
sidenteArgentati ha
commentato: "Rite-
niamo che questa
sia un'opportunità
molto importante
per tutta la filiera.
Stiamo condividen-
do tutti i passaggi
con la base sociale
e naturalmente con
l'amministrazione
pubblica anche per
allineare il progetto

al nuovo disciplina-
re emanato dall'As-
sessorato attività
produttive e certa-
mente lavoreremo
per dare maggiore
valore aggiunto alle
produzioni agru-
micole isolane, ai
relativi Consorzi
di tutela associati,
spingendo anche
le produzioni bio-
logiche e l'impor-
tanza per il rispetto
dell'ambiente, dei
fattori naturali di
produzione, come
l'acqua e il rispet-
to del consumato-
re. Faremo molte
attività di digital
marketing rivolte ai
consumatori finali
perché prevediamo
in Sicilia l'entrata in
produzione di molti
agrumeti che sono
stati rinnovati negli
ultimi anni e quindi
un incremento della
produzione, oltre
alla competizione
da parte di molti
Paesi nel mondo,
situazioni alle quali
dobbiamo rispon-
dere con azioni a
supporto della ri-
conoscibilità delle
produzioni siciliane,
sia in Italia che
all'estero, dando
un grosso impulso
alle produzioni bio-
logiche anche e so-
prattutto attraverso
azioni di marketing
territoriale attraver-
so il progetto "Le
Vie della Zagara"
sul quale si lavora
ormai da tempo,
ma che adesso si
intende rilanciare".
L'Assemblea ha
inoltre approvato il
bilancio del 2023
in pareggio, confer-
mando il ruolo no
profit dello stesso
Distretto.
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Agricoltura: Ingresso di 20 aziende della filiera nel Distretto Agrumi di Sicilia

Si sono svolte ieri pomeriggio le Assemblee, ordinaria e straordinaria, dei soci della società consortile Distretto
Produttivo Agrumi di Sicilia, incontri ricchi di contenuti e di significative novità per il settore agrumicolo siciliano. La
principale notizia emersa dall´Assemblea straordinaria che si svolta in presenza del notaio è l´ingresso nella società
consortile del Distretto di 20 nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli produttori e agriturismi,
società di commercializzazione, che ampliano così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto. Inoltre, si
consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali delle organizzazioni di categoria, con l
´ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo Rapisarda, direttore del centro di ricerca Crea
olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura; si ricorda che nel Cda è già presente Giosuè Arcoria di Confagricoltura
Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana. La base sociale del Distretto 
dichiara Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia ‐ si sta rinnovando, orientandosi sempre di più
verso produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto rispetto agroambientale ed etica
territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto, infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio.
Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e territoriale, ma riflette anche
una sensibilità crescente verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale. Le nuove adesioni
provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia, contribuendo ad arricchire il volto del Distretto. In un periodo in
cui la tutela del territorio è cruciale, con il rischio di desertificazione che minaccia sempre di più la nostra regione, il
Distretto si dimostra essenziale per le piccole e medie aziende singole o aggregate che necessitano del supporto offerti
da realtà come la nostra che agisce a livello regionale e, quindi, dellintera filiera agrumicola isolana al di là dei singoli
territori che per quanto importanti non possono, da soli, fare la differenza in un mercato globalizzato, molto
concorrenziale e soprattutto in questo momento alle prese con problemi non di poco conto, come la siccità. Molto
significativa la presenza nella base dei tre consorzi dei limoni Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dellEtna), così
come la presenza di una bella realtà di commercializzazione del presidio slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli.
Tra i punti all´ordine del giorno, dopo aver messo in evidenza con molta chiarezza quelli che sono i vincoli imposti
dalla normativa di riferimento, è stata approvata la variante sostanziale del Progetto "Cluster in Sicilia che sta vedendo
il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende della filiera. La presidente Argentati ha commentato:
Riteniamo che questa sia unopportunità molto importante per tutta la filiera. Stiamo condividendo tutti i passaggi con
la base sociale e naturalmente con lamministrazione pubblica anche per allineare il progetto al nuovo disciplinare
emanato dallAssessorato attività produttive e certamente lavoreremo per dare maggiore valore aggiunto alle
produzioni agrumicole isolane, ai relativi Consorzi di tutela associati, spingendo anche le produzioni biologiche e
limportanza per il rispetto dellambiente, dei fattori naturali di produzione, come lacqua e il rispetto del consumatore.
Faremo molte attività di digital marketing rivolte ai consumatori finali perché prevediamo in Sicilia lentrata in
produzione di molti agrumeti che sono stati rinnovati negli ultimi anni e quindi un incremento della produzione, oltre
alla competizione da parte di molti Paesi nel mondo, situazioni alle quali dobbiamo rispondere con azioni a supporto
della riconoscibilità delle produzioni siciliane, sia in Italia che allestero, dando un grosso impulso alle produzioni
biologiche anche e soprattutto attraverso azioni di marketing territoriale attraverso il progetto Le Vie della Zagara sul
quale si lavora ormai da tempo, ma che adesso si intende rilanciare. L´Assemblea ha inoltre approvato il bilancio del
2023 in pareggio, confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.
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Si sono svolte ieri pomeriggio le Assemblee, ordinaria e straordinaria, dei soci

della società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, incontri ricchi di

contenuti e di significative novità per il settore agrumicolo siciliano.

Agricoltura: Ingresso di 20 aziende della
filiera nel Distretto Agrumi di Sicilia
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La principale notizia emersa dall’Assemblea straordinaria che si svolta in

presenza del notaio è l’ingresso nella società consortile del Distretto di 20

nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli produttori e

agriturismi, società di commercializzazione, che ampliano così la rete dei soci e

rafforzano ulteriormente il Distretto. Inoltre, si consolida la presenza nel

Consiglio di Amministrazione di rappresentanti apicali delle organizzazioni di

categoria, con l’ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che

di Paolo Rapisarda, direttore del centro di ricerca Crea olivicoltura,

frutticoltura e agrumicoltura; si ricorda che nel Cda è già presente Giosuè

Arcoria di Confagricoltura Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera

agrumicola non solo siciliana.

 “La base sociale del Distretto – dichiara Federica Argentati, presidente del

Distretto Agrumi di Sicilia – si sta rinnovando, orientandosi sempre di più

verso produzioni biologiche e aziende che dimostrano un reale e concreto

rispetto agroambientale ed etica territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a

far parte del Distretto, infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio.

Questo cambiamento non solo promuove una maggiore sostenibilità

ambientale, etica e territoriale, ma riflette anche una sensibilità crescente

verso queste tematiche divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale”.

Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia,

contribuendo ad arricchire il volto del Distretto. In un periodo in cui la tutela

del territorio è cruciale, con il rischio di desertificazione che minaccia sempre di

più la nostra regione, “il Distretto si dimostra essenziale per le piccole e medie

aziende singole o aggregate che necessitano del supporto offerti da realtà come

la nostra che agisce a livello regionale e, quindi, dell’intera filiera agrumicola

isolana al di là dei singoli territori che per quanto importanti non possono, da

soli, fare la differenza in un mercato globalizzato, molto concorrenziale e

soprattutto in questo momento alle prese con problemi non di poco conto,

come la siccità”.

Molto significativa la presenza nella base dei tre consorzi dei limoni Igp

(Siracusa, Interdonato di Messina e dell’Etna), così come la presenza di una

bella realtà di commercializzazione del presidio slowfood del Mandarino il

Tardivo di Ciaculli.
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Tra i punti all’ordine del giorno, dopo aver messo in evidenza con molta

chiarezza quelli che sono i vincoli imposti dalla normativa di riferimento, è

stata approvata la variante sostanziale del Progetto “Cluster in Sicilia” che sta

vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose aziende della filiera.

La presidente Argentati ha commentato: “Riteniamo che questa sia

un’opportunità molto importante per tutta la filiera. Stiamo condividendo tutti

i passaggi con la base sociale e naturalmente con l’amministrazione pubblica

anche per allineare il progetto al nuovo disciplinare emanato dall’Assessorato

attività produttive e certamente lavoreremo per dare maggiore valore aggiunto

alle produzioni agrumicole isolane, ai relativi Consorzi di tutela associati,

spingendo anche le produzioni biologiche e l’importanza per il rispetto

dell’ambiente, dei fattori naturali di produzione, come l’acqua e il rispetto del

consumatore. Faremo molte attività di digital marketing rivolte ai consumatori

finali perché prevediamo in Sicilia l’entrata in produzione di molti agrumeti che

sono stati rinnovati negli ultimi anni e quindi un incremento della produzione,

oltre alla competizione da parte di molti Paesi nel mondo, situazioni alle quali

dobbiamo rispondere con azioni a supporto della riconoscibilità delle

produzioni siciliane, sia in Italia che all’estero, dando un grosso impulso alle

produzioni biologiche anche e soprattutto attraverso azioni di marketing

territoriale attraverso il progetto “Le Vie della Zagara” sul quale si lavora ormai

da tempo, ma che adesso si intende rilanciare”.

L’Assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in pareggio, confermando

il ruolo no profit dello stesso Distretto.

www.distrettoagrumidisicilia.it – www.leviedellazagara.it

Luogo: Catania
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Si sono svolte ieri pomeriggio le Assemblee, ordinaria e straordinaria,

dei soci della società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia,

incontri ricchi di contenuti e di significative novità per il settore

agrumicolo siciliano.

La principale notizia emersa dall’Assemblea straordinaria che si svolta

in presenza del notaio è l’ingresso nella società consortile del Distretto

di 20 nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole, reti di piccoli

produttori e agriturismi, società di commercializzazione, che ampliano

così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il Distretto. Inoltre, si

consolida la presenza nel Consiglio di Amministrazione di rappresentanti

apicali delle organizzazioni di categoria, con l’ingresso di Graziano

Scardino, presidente Cia Sicilia, oltre che di Paolo Rapisarda, direttore

del centro di ricerca Crea olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura; si

ricorda che nel Cda è già presente Giosuè Arcoria di Confagricoltura

Sicilia, oltre che imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo

siciliana. 

 “La base sociale del Distretto – dichiara Federica Argentati,

presidente del Distretto Agrumi di Sicilia – si sta rinnovando,

orientandosi sempre di più verso produzioni biologiche e aziende che

dimostrano un reale e concreto rispetto agroambientale ed etica

territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto,

infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio. Questo cambiamento

non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e

territoriale, ma riflette anche una sensibilità crescente verso queste

tematiche divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale”. 

Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia,

contribuendo ad arricchire il volto del Distretto. In un periodo in cui la

tutela del territorio è cruciale, con il rischio di desertificazione che

minaccia sempre di più la nostra regione, “il Distretto si dimostra

essenziale per le piccole e medie aziende singole o aggregate che

necessitano del supporto offerti da realtà come la nostra che agisce a

livello regionale e, quindi, dell’intera filiera agrumicola isolana al di là dei

singoli territori che per quanto importanti non possono, da soli, fare la

differenza in un mercato globalizzato, molto concorrenziale e soprattutto

in questo momento alle prese con problemi non di poco conto, come la

siccità”.

Molto significativa la presenza nella base dei tre consorzi dei limoni

Igp (Siracusa, Interdonato di Messina e dell’Etna), così come la

presenza di una bella realtà di commercializzazione del presidio

slowfood del Mandarino il Tardivo di Ciaculli.

Tra i punti all’ordine del giorno, dopo aver messo in evidenza con molta

chiarezza quelli che sono i vincoli imposti dalla normativa di riferimento,

è stata approvata la variante sostanziale del Progetto “Cluster in Sicilia”

che sta vedendo il supporto e il contributo nelle idee di numerose

aziende della filiera. La presidente Argentati ha commentato: “Riteniamo

che questa sia un’opportunità molto importante per tutta la filiera.

Stiamo condividendo tutti i passaggi con la base sociale e naturalmente

con l’amministrazione pubblica anche per allineare il progetto al nuovo

disciplinare emanato dall’Assessorato attività produttive e certamente
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lavoreremo per dare maggiore valore aggiunto alle produzioni

agrumicole isolane, ai relativi Consorzi di tutela associati, spingendo

anche le produzioni biologiche e l’importanza per il rispetto

dell’ambiente, dei fattori naturali di produzione, come l’acqua  e il

rispetto del consumatore. Faremo molte attività di digital marketing

rivolte ai consumatori finali perché prevediamo in Sicilia l’entrata in

produzione di molti agrumeti che sono stati rinnovati negli ultimi anni e

quindi un incremento della produzione, oltre alla competizione da parte

di molti Paesi nel mondo, situazioni alle quali dobbiamo rispondere con

azioni a supporto della riconoscibilità delle produzioni siciliane, sia in

Italia che all’estero, dando un grosso impulso alle produzioni biologiche

anche e soprattutto attraverso azioni di marketing territoriale attraverso

il progetto “Le Vie della Zagara” sul quale si lavora ormai da tempo, ma

che adesso si intende rilanciare”.

L’Assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in pareggio,

confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.

agrumi,  Distretto Agrumi di Sicilia
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Agricoltura: Ingresso di 20 aziende della filiera nel Distretto Agrumi di Sicilia

di blogsicilia.it - 13 minuti fa

]]> Si sono svolte ieri

pomeriggio le Assemblee,

ordinaria e straordinaria, dei

soci della società consortile

Distretto Produttivo Agrumi di

Sicilia, incontri ricchi di

contenuti e di significative

novità per il settore agrumicolo

siciliano. La principale notizia

emersa dall’Assemblea straordinaria che si svolta in presenza del

notaio è l’ingresso nella società consortile del Distretto…

Leggi questa notizia

Disclaimer - Il post dal titolo: «Agricoltura: Ingresso di 20 aziende della filiera nel Distretto Agrumi di

Sicilia è apparso 13 minuti fa sul quotidiano online blogsicilia.it».
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Argentati: “Sempre più presenti e orientati verso produzioni biologiche,
rispetto agro-ambientale e etica territoriale”

Si sono svolte ieri pomeriggio le assemblee, ordinaria e straordinaria,
dei soci della società consortile Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia,
incontri ricchi di contenuti e di significative novità per il settore
agrumicolo siciliano.

La base sociale si allarga e si rinnova
La principale notizia emersa dall’assemblea straordinaria che si svolta
in presenza del notaio è l ’ ingresso nella società consortile del
Distretto di 20 nuove aziende. Tra queste vi sono aziende agricole,
reti di piccoli produttori e agriturismi, società di commercializzazione,
che ampliano così la rete dei soci e rafforzano ulteriormente il
Distretto. Inoltre, si consolida la presenza nel consiglio di
amministrazione di rappresentanti apicali delle organizzazioni di
categoria, con l’ingresso di Graziano Scardino, presidente Cia Sicilia,
oltre che di Paolo Rapisarda, direttore del centro di ricerca Crea
olivicoltura, frutticoltura e agrumicoltura; si ricorda che nel Cda è già
presente Giosuè Arcoria di Confagricoltura Sicilia, oltre che
imprenditori ed esperti della filiera agrumicola non solo siciliana. 

“La base sociale del Distretto – ha dichiarato Federica Argentati,
presidente del Distretto Agrumi di Sicilia – si sta rinnovando,

Melanzì_laterale 8_20-26mag_2024

Autore Redazione
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orientandosi sempre di più verso produzioni biologiche e aziende che
dimostrano un reale e concreto rispetto agro-ambientale ed etica
territoriale. Tra le venti nuove realtà entrate a far parte del Distretto,
infatti, numerose sono quelle con vocazione Bio. Questo cambiamento
non solo promuove una maggiore sostenibilità ambientale, etica e
territoriale, ma riflette anche una sensibilità crescente verso queste
tematiche divenute sempre più rilevanti nel mercato attuale”. 

Le nuove adesioni provengono da diverse zone agrumetate della Sicilia,
contribuendo ad arricchire il volto del Distretto. In un periodo in cui la
tutela del territorio è cruciale, con il rischio di desertificazione che
minaccia sempre di più la nostra regione, “il Distretto si dimostra
essenziale per le piccole e medie aziende singole o aggregate che
necessitano del supporto offerti da realtà come la nostra che agisce a
livello regionale e, quindi, dell’intera filiera agrumicola isolana al di là
dei singoli territori che per quanto importanti non possono, da soli,
fare la differenza in un mercato globalizzato, molto concorrenziale e
soprattutto in questo momento alle prese con problemi non di poco
conto, come la siccità”.

Molto significativa la presenza nella base dei tre consorzi dei limoni Igp
(Siracusa, Interdonato di Messina e dell’Etna), così come la presenza di
una bella realtà di commercializzazione del presidio slowfood del
Mandarino il Tardivo di Ciaculli.

I progetti in corso
 Tra i punti all’ordine del giorno, dopo aver messo in evidenza con
molta chiarezza quelli che sono i vincoli imposti dalla normativa di
riferimento, è stata approvata la variante sostanziale del progetto
Cluster in Sicilia che sta vedendo il supporto e il contributo nelle idee
di numerose aziende della filiera. La presidente Argentati ha
commentato: “Riteniamo che questa sia un’opportunità molto
importante per tutta la filiera. Stiamo condividendo tutti i passaggi con
la base sociale e naturalmente con l’amministrazione pubblica anche
per allineare il progetto al nuovo disciplinare emanato dall’Assessorato
attività produttive e certamente lavoreremo per dare maggiore valore
aggiunto alle produzioni agrumicole isolane, ai relativi Consorzi di
tutela associati, spingendo anche le produzioni biologiche e
l’importanza per il rispetto dell’ambiente, dei fattori naturali di
produzione, come l’acqua  e il rispetto del consumatore. Faremo molte
attività di digital marketing rivolte ai consumatori finali perché
prevediamo in Sicilia l’entrata in produzione di molti agrumeti che sono
stati rinnovati negli ultimi anni e quindi un incremento della
produzione, oltre alla competizione da parte di molti Paesi nel mondo,
situazioni alle quali dobbiamo rispondere con azioni a supporto della
riconoscibilità delle produzioni siciliane, sia in Italia che all’estero,
dando un grosso impulso alle produzioni biologiche anche e
soprattutto attraverso azioni di marketing territoriale attraverso il
progetto Le vie della zagara sul quale si lavora ormai da tempo, ma che
adesso si intende rilanciare”.

L’Assemblea ha inoltre approvato il bilancio del 2023 in pareggio,
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confermando il ruolo no profit dello stesso Distretto.

Fonte: Distretto Agrumi di Sicilia

#Distretto Agrumi di Sicilia
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